
Anno IH 6ùntq c&rrenie ceKa Posta P A D O V A Martedì 9 Maggio 1893 Conto corrente eolia Posta Wuro. 1?,8 

L COMUNE GIORMLE 01 PADOVA 
«siose «d Àmmlninbaslosa Via Spiiito Sastt 

PRESl/iO D' AJJBONA.MENTO 
L. 16 — Semestre . . L. 8 — Trimestre L. 4 
per r Ester 3 spese di Posta in più. 

P O X J I T I O O - Q T J Q T I D I ^ I T O In tntta Italia 0. S - Nniuero arretrato C. IO 

~ """ PKÉZZO D E L L E INSERZIONI?" 
InaoMioni ed Awisi ia 4* pagina Goat. 2̂0 alia linea, In Z°- pagloa Oent llt 
alla lì̂ oa. Ccmiuaicali, oecrelogi, riagraiinmenti Cent. SO la linea. 

GIORNALE DI PADOVA 
9 6_ e O iVJ U ES E • 

11 più (lUhiso della Ci tti'i e Provìncia 

A B B O N A M E N T O 

da 1 ìnaggìo a SI (lìcemhre 1893 

Li RE IO 
Pubblicità in IV pa{|ÌUA 

MASSIMO BUON l'KEZ'/.O 
CENTESIMI 5 P E R PAROLA 

IDZZATTIJJRll 
IL XXV." AlNNIVERSARIO 

1 DELLA. 

lieta Proinotrice dell'Industria Nazionale 

IDomenica, 7 , ebbe luogo :i Tor i im 

festa solenne della Società Promo-

dell' Industria Nusionale, cui è 

Itervenuto a n c h e 1' illusliv} nos t ro 

|iicittadir]0 oomm. L u i g i 8-aa2iEatii 

|l (luale alilsiamo da qua lche giorno 

nziata la pa r t enza da P a d o v a , 

Ila chiamato dai lavori del Congresso 

ionomico. 

La 6a~^eUa del Pojwlo conliene una 

re lazione della festa, di cui ri-

loiluciamo, con s o m m a compiacenza , 

parte, dov 'è l umegg ia t a ch i a r amen te 

lilla considerazione ohe c i rconda sem-

il nome del Luzzaiii anche nel 

Intica Capi ta le del P i e m o n t e . Colà, 

ii.ì si d iscutono se r i amen te i g ravi 

les'tó economici dello S t a to , Luzzatti 

tre come iti casa sua . 
ila-GUssetta scri.vo: 
fno ora dopo la commemora/ione, lo sale 

Albergo d'Europa accoglievano ad un 
kchetto una gran parta dei soci effettivi ed 
lirai'i della Promotrioe. 

presidente oomm. Ajello, al posto d'ono-
era attorniato dal prefetto sonatore Mu-
iM, dal sindaco senatore Voli, dai deputali 
selli, Luigi Luzzatti, Roux, Maggiorino Fai'-
ns e Schiratli, dal vìce-presldento della fe-
iiile Associazione, ing. Sacherì, dal corara. 
priil, presidente della Camera di Oommer-

da molli consiglieri comunali e provln-
|ili, (la induR riali, commercianti, ecc. 

termine del pranzo, servito colla squisita 
|«giU)za propria del rinomato albergo, toccò 
nuovo al comm. Ajello l'onore di aprire In 

Ifio ilei discorsi e dei brindisi. 
Nella sua qualità di presidente, egli ringra-
con tutta l'effusione del cuore gl'interve-
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liuti, uno specìa!t3 saluto volgendo al prefetto 
al Siii'iaco, all'on. Bosolli, ai rappresentanti 
ilei Parlamento ed alla stampai. 

Il cotnm. Ajello terniìtia con un fippl.iudi-
tissirao evviva ai Sovrani. 

Il prefetto Municchì, con un crescendo ili 
patriottico entusiasmo, saluta I;i benomerita 
As;jocìazìi>ne; eVocn le sfoi'iclie memorie susci­
tategli nel cuore flalla coiileronza deM'on. Bo-
stìili nell'aula del Senato subalpino, ed ìnefrKif 
il Torino benefica ed in tutto ammiranda. [Vi­
ni applaudii). 

L'HO. BosiHli saluta la storia della Secietà 
promotrice dell' industria come la più civile 
delle poesie, e brinda, fra uno scroscio di ap­
plausi, :al senatore Municchì, che^conobbeiuo-
mo di fatti nel sostenere il comn:ierGÌo liRurf-'; 
Hd aironorevole Luip:i Lu?/atti, valido sosteni­
tore liei vati della Pramotrioe nel trattato 
d.̂ l 3877. 

U senatore Voli, dopo una gentile Q scher­
zosa dichiarazione, fattagli dal comm. Ajello, 
>U re^-tare ancora sindaco di Torino, ringrazia 
dal profondo del cui.'ro di tante e tante care 
dimosirazioni, esprimo la più viva gratitudine 
per l'accenno del Prefetto alla beneficenza to-
rine.'<e, e termina, acclamatìssimo, dicendo ar-
i^utamente della sua fine amministrativa in 
mezzo a questa geniale festa del lavoro, inco­
ronato di roso e allietato di applausi. 

Il comm. Locami, presidente della Camera 
di commercio, porta il rinE^raziamento e il 
brìndisi della Camera di commercio, accen­
nando al connubi che deve :esistere fra i due 
consessi; e l'on. Luigi Luzzatti, cedendo a 
cortesi insistenze, e lìspondemlo al gentilissi-
simo ricordo dell'on. Boselli, fratello di cuore 
e di idea più che amico, accenna a quel trat­
tato de! 77, che la storia del paese ha dovuto 
pur troppo registrare ccine un grande insu-
cesso, perchè respinto li! Francia; se accolto 
avrebbe salvata la paco do 1' Europa; e, dopo 
varie considerazioni eloquentemente esposte, 
scendendo dai rieordi, alla ragione della sua 
presenza al baiichi?tto, ringrazia cordialmente 
anch'egU del cortese invito. 

« Noi siamo accorsi al vostro appello - egli 
Gonchtude • perchè come una volta gli italia­
ni venivano qui a trarre gli auspici per la re­
denzione nazionale, per l'indipendenza della pa­
tria, noi veniamo of?i?i a trarre "li auspici per 
l'indipendenza economica!» 

CoM'eloquente, appi .uditissimo discorso del 
Luzzatti, ha termine la «jeniale riunione, il fe­
stoso preludio del Congresso che si inaugura 
stamane. 

fParlamento flaliano 
CA^MERiV B E l ^ D E P U T A T I 

Presidenza ZANARTìKLLI 
[Seduta dei 8 mapoio 189H) 

Si esauriscono altre pratiche, e poi si voti 
il rendiconto coii'snntivo per l'esercizio ISOl-n?, ; 
votazione che fu nulla per due volte non es I 
sendo stata la Camera in numero. 

Finalmente oiiKi si ha il numero lecaìp. p 
il consuntivo vieno approvato con voti IM 
contro 17. 

Si svolgtono alcune interpellanze ed interro­
gazioni di minore importanza. 

L'on. Rinaldi no svo'ge una intorno ai cri­
teri seguiti dal Governo nolle promozioni neUa 
magistratura. 

Osserva che il largo movimento avvenuto in 
questi ultimi tempi diede luogo a grande raa'-
contento ed a numerosi reclami. 

L'oratore si diffonde a rilevare 1 criteri che 
si dovrebbero usaro nelle promozioni, per far 
lungo all'avanzamento più rapido dei migliori 
magistrati. 

TI ministro Bonacci, rlRpondendogli, dice di 
psserp convinto che i criteri '•eguiti fin ora da 
lui nelle promozioni della magistratura corri-
.'ipondono allo spirito della letrge, e sono gli 
stessi criteri indicati dallMnterpellante ; può 
avere involontariamente errato, ma ha ia co-
RcìenKa dì non avere, mai scientemente com­
pro esso 0 tollerato che fosso commessa una 
ingiustizia. É certo che il criterio dell'anzia­
nità deve essere Cfmtemplato con quello del 
merito ed a questo deve essere fatta larghis­
sima parte, ma nessuno potrà disconoscere che 
l'anzìanttà meriti un doveroso riguardo corno 
presunzione di capacità. 

Oopo brevi repliche dall'onorevole Rinaldi 
e del ministro, la interpellanza resta esau- ' 
rita. 

Levasi la seduta. 

IL CONGRESSO ECQNOilJlICQ 
. O I T Sì R 3 H O 

ELEZIONI POLITICHE 

Pisa S. - Collegio di Lari - Risultato deH-
nltivo: Panattoni voti 2393, Biancbi 23"6. 

Corteolona S. - Cavallotti fu proclamalo 
etetto. 

Il ministro del la guerra 
vorrebbe dimettersi 

La lomJwrtìto, giornale non sospetto di op-
posiEione scrive : 

« Secondo alcune informazioni, che vi rife­
risco colla massima riserva, l'on.ir. Pelloux, 
stanco dello continue opposizioni incontrate 
nei suoi progetti anche in sfere non parlamen­
tari, non sarebbe alieno dal lasciare il porta­
fogli della guerra. Data questa eventualità, 
l'on. Pellonx verre5be a comandare il corpo 
d'armata di Milano. 

h'Agen:ia llaltana arriva sino a dire che, 
dopo la rivista militare ai Prati di Castello, 
vi fu un cnl'oquio del Re con Ginlitti, nel qua­
le si sart^bbe accennato alla possibilità dì un 
nuovo titolure nel ministero <lel!a guerra. 

Certamente gli attacchi àe-WESPrcito contro 
l'on. Pelloux, nonché le recenti opposizioni 
del Senato, significano essere cessato quell'ac 
cordo che prima es'stevfi fra il generale Oo-
senz e l'on. Pelloux; ed è altrettanto certo 
che (iiialnnqno ministni della gUBrra si trova 
in dtfllcil'* posizione quando è in disaccordo 
eontinuo onl Capo d'dlo stato Maggim'p. Si os­
serva però ohe alla damerà l'on. Pelloux gode 
molte simpatie, e che difììcilmente potrà tro­
varsi un altro ministro della guerra che ab­
bia un'uguale posizione parlamentare. » 

DI 
ROMANZO 

G. J E R A N T I 

(Prcipi'icifi risurviilii) 

[Usa - tal' è il nome della nostra donnina""-
|1 si fa ripetere l'invito ; in un attimo essa 

>ra nel pieno fulgore della sua bellezza. 
i Una creatura gentile; bionda, slanciata 
' persona. 

('»8 occhi splenilidi, una bocchina rosea, 
iiali.iiite, duo manine, per chi l'ha toccate, 
fbldo e gentili, un piedino, per chi l'ha vi-
' piccolo, civettuolo, irrequieto. 
• Via, via un bicchierino di quel buono 
1 lo farà male. 
F11 bicchiere, senz'altri preamboli, passa da 
' mano all'altra finché giunge alla graziosa 

I'Hina, che s'alza in segno di complimento o 
"Snrio e beve. 
• Alla vostra salute, sor Beppe Franchi, 
• Grazie, grazie. 
' 'I sor Beppe si dondola sulla propria se-
I faeendo ballare insieme al capo la propria 
• "bboiidante più di quello che l'età non lo 

PPorti. 

Il sor Beppe per chi non lo conosco sta be­
ne e subito descritto. 

É un uomo tra i quaranta e i cinquanti, 
non molto in disordine né troppo in.flore per 
poter dire se più convenga crederlo vicino ai 
primi che al secondi. 

Ha un viso intelligente, paffuto, come quel­
lo d'un bambino, rosso per il carattere san-
gnigrio dell'uomo o, se tu badi ai maligni, per 
certe confidenze a cui non è estraneo il bic­
chiere. 

Ombreggia quel viso birichino un cap­
pello a larghe tese, p rtato con una certa ci­
vetteria, che non vorrebbe appalesarsi e sotto 
una capigliatura già nera come 1' ebano, ora 
brizzolata un po', pur tuttavia tenuta con cu­
ra, divisa nel bel mezzo e accarezzata giù 
giù Ano alle tempia, dove si confonde coU'in-
delìnibile colore del cappello. 

Due mustacchi, mai venuti a maturaiione, 
ma ad onta di qualche pelo bianco ancora pic­
cini e docili, adornano una bocca regolaris-
sima, che pOtrebb'essere bella sa il vizio del 
fumare non le avesse proprio dinanzi annerito 
tutti i denti, cosi che essa ti dà l'imagino d'una 
fornace, colla facciata messa a nuovo, ma al­
l'interno tutta afl'uniioata in malo modo. 

Sor Beppe ha un torace dì grossa misura, 
per nulla impicciato dall'essere sostenuto da 
due gambe corte e polposo. 

Ride sempre, chiacchiera quando vuole, ma 
con buon gusto e con una certa dose d'erudi-
zioue, che va por la maggiore tra mezzo a 
quella gente, la quale prima d'ogni altra cosa 
s'intende del buon vino, non badando che quel 
poco che pur occorre per vivere, alle cose di 

(DALLA, Gazzetta Piemontese) 
Lunedì 8 corrente s'inaugurerà nella no­

stra Torino il primo Cóngreisso delle Società 
economiche italiane. Con questo Congresso la 
benemerita Società Promotrice dell' Industria 
Nazionale vuole festeggiare il 25* anniversa­
rio della sua fondazione. 

1/ idea non poteva essere migliore, e per 
quanto col numero eccessivo di Congressi che 
si tiene da qualche anno in Italia, gli animi 
inclinino ad una certa vena di scetticismo, 
tuttavia il Congresso economico nel momento 
attuale che l'Italia attraversa, m'Htre è nel 
desiderio di tutti di ottenerne il rlnnovaraentii 
finanziario, colle questioni gravi ed urgenti 
che meritano discussione e studio non solo 
nel Parlamento, ma in ogni parte del paese, 
non mancherà di dare frutti copiosi ed i suoi 
voti troveranno accoglienza e considerazione 
nelle stesse sfere governative. 15 ne è prova 
la sollecitudine e l'interesso con cui parecchi 
ministri hanno aderito di far parte del Con­
gresso. 

La Commissione preparatrice del Congresso 
- presieduta dall'on, Boselll - è stata vera­
mente felice nel'O scegliere i temi su cui do­
vranno svolgersi le discussioni dni congr'essì-
sti : fra i molti temi stati presentati, e che 
oltrepassavano la cinquantina, tutti ugual­
mente belli e intere.ssanti, ha proceduto ad 
una selezione informandosi a due criteri es­
senziali, quello della praticità e dell'attualità; 
ed in questo fu - io ripetiamo - veramente 
felice. Su ciascuno di questi temi faremo .al­
cune brevi osservazioni, riservandoci di dare 
le conclusioni dei singoli relatori e di pubbli^ 
care ampiamente a suo tempo il resoconto 
delle sedute del Congresso. 

Il primo tema è d'indole agraria : e notia­
mo che ben si fece a.tener conto in questo 
Congresso dell' agricoltura, essondo questa la 
prima industria nostra e la prima risorsa del 
nostro paese. « Se mediante una coltura più 
intensiva, sia possibile e rimunerativo aumen­
tare la produzione dei cereali e segnatamente 
del grano in Italia in modo da diminuire no­
tevolmente o da eliminare l'importazione dal­
l'estere. » Non v e alcuno che non vegga la 
importanz'i dell'argomento; poiché la quan­
tità (li grano che si produce in Italia non è 
sufficiente ai bisogni della popolazione, e si 
capisce, dal momento, che da noi la coltura 
delia vite ha preso il sopravvento, è necessa­
rio vedere il mezzo più ovvio per provvedere 
a tale scarsezza, che si risolve in gravissimi 
danni. 

Ora a questo proposito vi sarebbero alcuni 
i quali vorrebbero aboliti del tutto i dazi di 
importazione sui cereali, e sul grani in ispe-
I le, e cosi attirare dall'eslero una notevole 
quantità di granaglie sui nostri mercati che 

,potr6bbero ven<lersi a un modico prezzo : ma 
è conveniente tale provvedimento - o non è 
possibile, d' altra party, otieneru nel ujiLio 
paese, mediante una coltura più intensiva, la 
quantità di frumento che è necessario ai no­
stri consumi? Noi crediamo che ove ia coltu­
ra intensiva si potesse applicare su larga b ise, 
il riaiiitato sarebbe certamente raguiunlo ; nò 
abbiatno bisogno di parlare a lungo di questo 
sulle colonne dellaP;e»KOn'ese,dovo in parecchi 
artìcoli un valente collaboratore di cose a-
grarie, Sebastiano Lissone, ha trattato a lun­
go l'argomento, facendo appello al patrlotti 
smo dei nostri agricoltori. 

Né il secondo teina, che si occupa dei mezzi 
con cui agevolare V esportazione del nostri 
vini all'estero, potrebbe essere più opportuno 
specialraetite ma in cui si tratta di facilitare 
maggiormente le relazioni e gli se-ambi con la 
Svizzera e con altri Stati ; è un tema che fu 
già trattato a lungo in seno ai Comizi Agrari, 
alle Società enologiche ed a riunioni agrarie. 
Ira cui notevolissimo iti Piemonte quello di 
Asti, ma ohe per la sua vastità, per la sua 
complessità, anche tenendo conto deiie condi­
zioni speciali delie diverse regioni enologiche si 
presenta sempre, per dirla in linguaggio gior­
nalìstico, di palpitante attualità. Ritorneranno 
in campo le questioni dei tipi dei vini, delle 
Società ili produttori; o. la discussione sarà 
portata sul terreno eminentemente pratico, 
come oe lo assicura il nome del relatore del 
tema, cav. Arnaldo Struccbi, uno dei più 
competenti nella non facile ed interessante 
materia. 

Non v' ha alcuno in Italia cho oggidì non' 
sia convinto della necessità d'una riforma mo-
nelaria, ed il Governo stesso attivamonle ss» 
ne occupa , dopo la Conferenza di Bruxelles 
spacialmente in merito alla questione degli 
spezzati d'argento, il cui esodò all' estero fa­
vorito da speculatori mette in serio imbarazzo 
le piccole usuali contrattazioni della vita oo-
inune. Ora, è conveniente per l'Italia, neil» 
attuali condizioni sue economiche, denunziare 
la Lega latina'*) ripigliare ogni sua libertà 
d'azione, oppure, pur rimanendo nella Lega 
latina, che, secondo noi, non sarebbe utile 
denunziare senza grave imbarazzo, cercare 
dei rimedi atti ad impedire l'esodo lamentata 
della nostra moneta divisionaria all'estero?" 
E quali saranno questi rimedi? La coniazione 
di monete divisionarie di nichel aventi corso 
unicamente interno, o la creazione d' un de­
terminato numero di biglietti dì piccolo taglio. 
Ed inoltre stabilire sanzioni penali più severe 
che non siano le attuali contro gli siiecula-
t»rl e gli incettatori? 0 non anC"ra soppri-
uiere per avventura Vinternazionalizzasione 
dello monete ilivisiunarie d'argento oo,i,e av­
venne nel 1878 e che tuttodì alcuni consi­
gliano? Altra questione di vitale importanza 
è quella se per le industrie che dimos riiio dì 
essere in grado d' esportare non sia conve­
niente al sistema dei drawback sostituire 

questo mondo. 
Sor Beppe é il perno, il centro della tavola 

su cui pg i nelle ore di sera rimane fedele, 
come gli foR-<e data una consegna. 

Attorno a lui parecchi individui, tutti ami­
ci, tutta gente che ammira il nostro uomo e 
id segue giurando sulla sua parola, quando 
caria seriamente o ridendo ad ogni sua espres­
sione, s'egli ciarla per burla. 

'Diversi i tipi, diverso il loro contegno; è 
una massima questa che il romanziere deve 
pur tenersi alla mente, poiché non v' ha modo 
migliore di conoscere in gran parte il morale 
degli uomini che giudicandoli dall'esteriore. 

Ciò ,1 secondo un vecchio proverbio, che 
parla.di abili e di monaci, sembrerebbe una 
presunzione o una menzogna; è invece nulla 
più di una verità. 

Prendi, specie in certi momenti della vita, 
quamlo la finzione è lasciata da parte, prendi 
i tuoi uomini, guardali bene in viso, studiali 
in ogni loro atto, in ogni mossa, pensa ad ogni 
loro detto, medita su ogni fatto a cui ti av­
venga di assistere e »' accorgerai di saper di­
stinguere in breve, se quel tale è di un tem­
peramento focoso, se quell'altro è -mite, ao un 
terzo è indifferente e via dicendo. 

Ma per venire al sor Beppe ed agli amici 
suoi, meglio che la chiacchera e le deduzioni 
valgono quattro tratti di penna, so pur è pos­
sibile servirsi di questo istrumento di acciaio 
conio di un pennello, per ritrarre gli uomini. 

Chi gli sta appresso per abitudine e per in­
veterata amicizia è un uomo d' alta statura, 
biondo, rosso in viso ma, quantunque ben 
assestato della persona, magro al paragone del 

suo amico, cosi da metterti in testa l'idea di 
una quaresima di perfetta astinenza, rimpetto 
ad un grasso carnovale. 

Pare che costui - Antonio Guglielmi - sia il 
compagno preferito al sor Beppe : non parla 
come lui, non .sa, coma lui, per lunghe ore, 
sprigionar frizzi e motti per tenere allegra la 
brigata; forse, come all'esterno, i due uomini 
variano anche nei loro caratteri, eppure si vo­
gliono bene, eppure, senza farsene reciproco 
giuramento, vivono, si potrebbe dire, l'uno per 
l'altro. 

Beppe Franchi non sa dividersi da Toni Gu­
glielmi ; tutti e due uniti, stretti assieme, suo­
nano bene, come un paio di campano, messe 
fin da principio in due cellette vicine, per 
andare sempre d' accordo, fluchè un colpo sba­
gliato dì martello non manda in pezzi II bronzo 
dell'una per lasciar l'altra vedova e sola. 

— Bisogna bere per bacco I bisogna bere 
sera Lisa - grida ad un tratto Beppe Franchi 
mescendo del suo vino nel bicchiere della bella 
donnina. 

— Bere? cho mai? Adagio, adagio, bi.sogna 
aver prudenza col vino ; non siamo mica tutti 
forti, tutti bravi come è lei 

— Già.... già.... sor Beppe vorrebbe tutti 
del suo potere e invece.... 

=> Invece?.... - interroiupa il sor Beppe ri­
volgendosi con una cert' aria astuta e birio-
china al marito della Lisa. 

L'interrogato non apre ciglio, non pronun­
cia parola, sorride melensamente al suo inter­
locutore e lascia andar di rispondere; 

Ma perchè non ci sfugga questo tipo della 
nostra narrazione, facciamogli un pochino dì 

;posto e prendiamolo pure ada prova: vaiga la , 
penna a ritrarlo. 

Felice Marcbini é un uomo a cui il nome di 
battesimo s'adatta davvero. 

La bnlla donnina ohe gli è a flanoo e che , 
- sta bene dirlo subito - è la sua moglie ; 
gli affari che gli vanno a gonfie vele ; la sa­
lute e tutti quegh altri beni a cui un uomo 
Ilei suo stampo può aspirare, non gli mancano 
di certo. 

E un coso, senza proporzione nelle parti de 
corpo : ha due gambette lunghe e sottili che 
paiono, a chi ha voglia di trar argomento per 
ridere dell'altrui apparenza, due colonnine 
troppo alte, su cui poggia un capitello rozzo, 
il quale nel caso concreto - ci sì perdoni il pa­
ragone - sarebbe 11 oorpicino schiacciato edjìn-
sacoato del sig. Marcbini. 

Certo 1 lineamenti del viso potrebbero sem­
brare quelli d'un uomo che pensi e senta .sol­
tanto per patire. Chi giudicasse però a questo 
modo s'ingannerebbe di partito e si potrebbe 
scommettere, senza tenia di rimetterci del pro­
prio, che giammai un mu.<oolo di quella faccia. 
s' è alterato o s 'è mosso per dolore eh' altri 
abbia ispirato all'anima a cui quel muscolo 
deve pur obbedire. 

Felice Marchlni, ad onta della sua faccia 
sentimentale, lide sempre ili quel riso lungo, 
pesato, bonario, eh ' è proprio di certe naturo 
su cui non possono pesare ì malanni. 

[Continua) 

Rimedio contilo gl i insewi nocivi al le 
piante Iruttilere e da fiori. 

Vedi Avviso in I-Vi paffina 



quel lo d ' u n a resi tuzlone media dei dazi cor­
risposti sulle mate r ie pr imo e sul prodott i 
adoperat i nella fabbricazione. L ' a r g o m e n t o è 
mol to diQicile, poiché t ra t t as i qui di conci­
l iare l ' i n t e r e s so dolio S ta to nei dazi d ' i m p o r ­
tazione e quello degli industr ial i ohe prendono 
le mate r ie p r ime a l l ' e s t e r o e in Italia le la­
vo rano por quindi espor ta r le di nuovo ; ce r to 
il sistema dei drawback come adesso sì a p ­
plica presenta inconvenient i e per l ' e ra r io e 
per gli industr ial i - non sempre si può accer ­
t a r e q u a n t a mater ia introdot ta da l l ' es tero en­
tr i in un prodot to che viene espor ta to , e vice­
versa non è giusto ohe l ' industr ia le anticipi il 
dazio su un prodotto ohe dovrà nsclre lavorato 
dal l ' I talia, perdendo l ' in te resse del denaro 
sborsato, f ra l i tempo dell ' importazione e quello 
d e l l ' e s p o r t a z i o n e ; ma d ' a l t r a par te anche il 
sistpuia proposto ha i suoi inconvenient i , t an to 
più ohe bisognerà procedere ad una selezione 
t r a le imhistr ie , per vedere quali siano in grado 
q u i l i i i nd 'o spor t a re . Adogui modo l ' a rgomento 
è di s i 'moi i interesso e meri ta tut ta l ' a t t e n ­
zione del Congresso. 

Oosì pu re la nos t ra legislazione in mate r ia 
di fallimento può dirsi ve ramen te super io re 
ad ogni c r i t i c a ? Crediamo, ed a ragione, d 
no , p l i che lo lamentazioni sorsero già più 
vol te 0 griivissime e si concre ta rono in a p ­
positi memorial i , che vennero compilat i da 
Ist i tuti giuridici 0 da i amerò di commercio . 

Le disposizioni che r iguardano gli obblighi 
e lo l'unzioni del c u r a t o r e , quello re la t ive al 
concordato che non dovrebbe ammetters i al 
di sotto d ' un de t e rmina to l imite , quelle re la­
t ive alla mora tor ia , non regolata bene dal vi­
gente Codice di commercio , che non dist ingue 
ch ia ramento t r a la morator ia che s 'accorda 
dopo la dichiarazione di fallimento, e la mo­
ra to r i a che si domanda per sfuggire allo s ta to 
di fallimento; cosi pure tu t ta la mater ia che 
regola la bancarot ta meri ta essere oggetto di 
a t t en to e di accura to esame noli' interesse dei 
commerciant i e in quello del credi tor i . 

Par iment i tu t to ciò che r iguarda le Società 
commercial i , specialmente allo scopo di assi­
c u r a r e la responsabil i tà degli amminis t ra tor i 
e fissare i limiti delle loro at t r ibuzioni , darà 
luogo ad una discussione seria che potrà ave re 
mol ta influenza in una prossima riforma del 
Codice di commercio che in molti luoghi ne­
cessar iamente s ' impone . Quanto al credi to a-
gra r io è stato dimostrato ohe la legge 23 gen­
naio 1887 non corrispose comple tamente allo 
scopo por cui e ra s ta ta fatta; ond' è che una 
nuova leggo più ada t t a alle condizioni del l 'a­
gr icol tura è desiderata da tu t t i . Sopra tu t to 
pòi per 1 piccoli presti t i , a togliere la piaga 
del l 'usura pr iva ta che imperversa nelle nostre 
campagne (e molti esempi se ne potrebbero 
dare) è necessario promuovere la fondazione 
delle casso rura l i di prest i to tipo RafTeisen e 
Wol lemborg, le quali non mancherebbero di 
prosperare e da re ottimi frutti , quando si to -
gliessero al l 'osservanza delle norme troppo ri 
gido e severe del Codice commerciale , che e-
spongono gli amminis t ra tor i di queste casse, 
per io più contadini , a contravvenzioni o a 
procedimenti penali. Oli esempi di tali incon-
venienli sono numerosi e ne porteremo, oc­
correndo, al Congresso. 

Un al tro toma che si dibat terà è quello ilel-
r imposta progressiva; noi crediamo, come ab-
biiiraii già dirao-strato in queste stesse colonne, 
che l 'esperimento oggidì in Italia si debba ten­
t a r e ; e ci augui ' iamo dal Congresso una riso­
luzione in questo senso. L 'u l t imo tema r i ­
guarda lo rappresentiinze libere del l 'agricoltu­
r a , d(dl ' indust r ia e del commercio e si con 
net to col problema della riforma delle Camoi'e 
di commercio che il Governo studia. È vera-
monte il caso di fondere insieme le Camere di 
commercio con quelle d 'agi icol tura che si do­
vrebbero c rea re , e abolire i Comizi Agrari , 
oppure la.>ciuro che il Commercio e i'agrii^ol-
t u r a godano di rappresen tanze separate'? Que­
s t a è l'essenza del problema; noi crediamo che 
la so iaraz ìone s ' imponga, tanto più che po­
t rebbero talvolta so rgere t r a gli interessi dei 
commerciant i e dei colt ivatori dei conflitti 
inagiiiori di quello che a prima vista non possa 
p a r e r e ; ci conferma in ques t 'opinione una 
dot ta memoria del comm. Arcozzi Masino ietta 
ne i ru l t ima adunanza del Comizio Agrar io '22 
apr i le 1803. 

Come ognun vede, i temi del Congresso non 
potobbero essere più interessanti : il numero 
grandissimo dei congressisti, t ra cui no iarao 
i migliori economisti d 'Italia come il Luzzatt i , 
il Fe r r a r i s , il Borrut i , il Cognetti, ecc . , e a r r a 
s icura dell'esito pratico e fecondo. 11 Congresso 
h a scelto quest 'epoca per associarsi al ricordo 
delle nozzo d 'argento dei Reali: l ' I lalia, che 
in questi giorni ha avuto da tu t to il mondo 
dimostrazioni ohe esaltano l 'amor proprio na­
zionale, forte della stima che gode presso gli 
altr i Stati civili. Adente a sicura, piena di 
nuovo a rd i re dopo le fatali disillusioni degli 
scandali bancar i , a l f ronta j l problema della sua 
r igeneraz ione economica, a cui per cer to il 
prossimo Congrosso recherà un largo contr i ­
bu to ' d i discussioni e di proposto. 

a. r- b. 

GIORNOJER^IORNO 
Continua la geremiade della stainpa ut-

ficiosa .sulla negligenza dei deputati, e con­
tinuerà Dio sa quanto, perchè la causa del 
fatto è permanente ; anzi si aggraverà 
sempre più se non si modifica nel mini­
stero il sistema inaugurato. 

X 

Noi diciamo in altra parte del giornale 
quale sia questa causa, che non deve at­
tribuirsi tutta intera né agli uni nò agli 
altri dei Deputati: sono anzi quelli, che ne 
hanno meno colpa. 

X 
Ogni giorno una, si può dire anche ri­

guardo alle supposizioni cervellotiche der 
corrispondenti di certi giornali a proposito 
della famosa intervista fra il Papa e l'Im­
peratore Guglielmo. 

X 
Alle tante già dette ora se ne aggiunge 

un'altra: quella che Guglielmo abbia oflì-
ciato il Papa di farsi l'iniziatore della pro­
posta di disarmo. Dicesi anzi che la pros­
sima enciclica, in occasione della festa delle 
Pentecoste, si occuperà principalmente di 
questo, ed avrà per conseguenza una gran­
de importanza politica. 

X 

Noi crediamo diflìcile che Guglielmo siasi 
fatto portavoce di questa idea, e cre­
diamo più dijpcile ancora che Leone XIII 
siasi preso l'incarico di sostenerla presso i 
governi del mondo. L' idea non sarebbe 
pratica; e quanto a frasi platoniche, il 
Pontefice attuale non è uomo da esporsi 
ad un probabile insuccesso. 

X 

Un nostro dispaccio particolare dalla ca­
pitale annunziava l'altro giorno che i dis­
sensi, per le spese di edilizia, fra il muni­
cipio di Roma e il Governo si andavano 
facendo sempre più acuti. 

X 

Ora ci consta che in seno stesso di quel 
municipio sono sorte divergenze ancora 
più gravi per la proposta del sindaco Ru-
spoli per il concorso di un milione per l'E­
sposizione di Roma. 

X ' 
Su questa Esposizione di là da venire le 

opinioni sono molte fra i Con.siglieri muni­
cipali, e una crisi non sarebbe impos­
sibile. 

La stampa francese si occupa dello scio­
glimento del Retolistiig, e ne rileva la gra­
vità, nella previsione che gli elettori man­
deranno deputati più belligeri di quelli ora 
mandati a casa per far piacere all' Impe­
ratore. 

X 
Più insolenti ancora i giornali la Lan­

terne e la Liberti; proclamano scaduto il 
prestigio dell'Imperatore, a cui non rimane 
altro che tornare in Italia per consolarsi 
dello scacco subito in patria. Ci pare che i 
Francesi abbiano dimenticato troppo pre­
sto il loro grido; A' Berlin'. A' Berlin'. 
del 1870. 

OBARIO FERKVIAIU 
(Vedi I V pagina) 

I 3 a , :]Bolog;xie8, 
(Corrispondenza particolare del COMUNE( 

Bologna, 7 maggio 1893 

A qua t t ro chilometri da Bologna b iancheg­
gia fra il verde della campagna la graziosa 
borgata di Oasalecohio, s i tuala sulle sponde 
del Reno e circondata da pit toresche e r identi 
colline che olirono un piacevole ed anione col­
po d 'occhio. 

In questi luoghi accorrono nella bella s ta ­
gione 1 bidognesi a cercar sollievo dal l ' a rsura 
e dal lavoro c i t tadino; la na tu ra festosa 
concorre al gaudio dello liete scampagnate , 
degli allegri banchet t i , dei brindisi giocondi, 
ed alla sera mille lumi br liane, si agitano, 
brulicano nelle ville, sulle pendici dei poggi, 
nelle vie del simpatico paesello; men t r e canti 
vivaci, rumor i di veicoli, t intinnio di sona­
gliere si spandono per l 'ar ia tepida e profu­
mata delle notti estive. 

Ed ieri questo cantuccio di paradiso ospitò 
Paolo Pambr i invi tato ad un geniale banchet to 
da alcuni professori e s tudenti dell 'Ateneo bo­
lognese. 

Alla fine del pranzo uno s tudente brindò al­
l' illustre veneto, ammirando in lui gli insigni 
merit i di scienziato e pa t r io ta . Si alzò poscia 
fra gli applausi il comm. F a m b r i , o h e r ingra­
ziò gli s tudenti bolognesi por l ' i nv i to gent i le , 
espresse la sua ammirazione pel poeta Car­
ducci presente al banchet to , ed approvò l 'al­
legria, fattore potente ed efficace di bene. 

Sostenne che il patr iot ismo fra noi non è 
assopito ed è convìnto che nei giorno del pe­
ricolo la nostra balda gioventù accorrerebbe 
forte, invitta, invincibile alle a rmi . 

F a gli elogi del grande eroe popolare Gar i ­
baldi 0 finisce rallegrandosi della solidarietà 
esistente fra gli s tudent i , 1 quali pur essendo 
di opposti par t i t i hanno dimostrato nel riu­
nirsi a quel banchetto la tol leranza ed il ri­

spetta delle opinioni diverse. Beve alla sa lu te 
degli s tudent i , augurando loro molte felicità. 

Paolo Parabrl -siede fra vive e calde ova­
zioni, a lui r ispondono Oarducoi, Bombrlooì 0 
Bertolini, professori del l 'Universi tà . Chiusero 
Il banchet to al t r i brindisi spigliat i , affettuosi, 
cordia l i ; ed alle 10.30 gli studenti r i en t r a rono 
in Bologna can tando inni patr iot ici . 

.'. 
Ieri sera al Tea t ro Brunet t i andò in scena 

la nuova opera di Leoncaval lo : / Pagliacci. 

Il Tea t ro r igurg i t an te di spettatori presen­
tava un aspet to splendido; spiccavano toilettes 
eleganti di avvenenti signore e signorine. 

L ' au to re che assisteva alla rappresentazione 
ebbe numerose c h i a m a t e ; ed in generale tutta 
l 'opera r ipor tò anche qui nuovi trionfi. La 
popolazione bologne.so, celebre per intelligenza 
musicale ha dato il suo fine giudizio ed il suo 
plauso al nuovo lavoro art is t ico. Gilmo 

Dispacci Telegrafi ci 
(AGENZIA STEFANI) 

VIENNA, 8. — Kalnoky è tornato da Bu­
dapest . 

= Annunziansi da Budapest pioggie t o r r en ­
ziali. - Anche a Pie t roburgo annunziansi plot.'-
gie abbondanti nella Podolia, che lasciano spe­
r a r e un migl ioramento nei raccolto. 

BERLINO, 8. — La Nord Deutscìie Allge-
mine Xeilung cons ta ta che Caprivi si recò 
sabato al Castello imperiale non per presen­
tare a l l ' Impera to re le dimissioni, ma per in­
formarlo degli avveniment i che precedet tero 
e seguirono io scioglimento del Reiohstag. 

LONDRA, 8. = Alla Camera del Comuni, 
Chamberlain propone l ' agg io rnamen to della 
discussione dei primi articoli éeWHome-rule 
onde discutere l 'articolo nono, r iguardan te le 
rappresentanze ir landesi . 

L 'emendamento , combat tu to da Gladstone, 
fu respinto con voti 270 contro 213. 

Sronasa del Segno 
R o m a , 7 . — Stamane il Re ha r icevuto 

il marchese Spinola, plenipotenziario d ' I t a l i a 
a Lisbona, e lo ha invi tato alla colazione di 
famiglia. Nel pomeriggio poi, h a ricevuti il 
senatore Cappelli che presentò gli omaggi 
delle ci t tà d'Aquila, Te ramo e Chieti, e il sin­
daco di Aquila, Jacobucci , che presentò gli 
omaggi di quel municipio e delle Scuole. 

Il comm. Ottolenghi ed una deputazione di 
operai piemontesi presentarono al Re un album 
colle firme di molti operai . 

— 8 . — - Assicarasi che il cardinal Ram­
polla personalente, per ordine dei Papa, avrebbe 
preso accordi coi vari Circoli clericali allo 
scopo di dirigere la lotta nelle prossime ele­
zioni amminis t ra t ive di Roma. 

— Il comitato dei Setto avrebbe formulato 
una specie di questionario, a cui si darà ri­
sposta dopo accurate indagini. Assicurasi che 
prima delle vacanze estive sarà comunicata 
alla Camera una parte de! lavoro di spoglio. 
Aggiungesi che questa ,prima parte si occu­
perebbe anche dei rapporti avuti dai vari mi­
nisteri colle Banche di emissione. General­
mente però si crede cho la Commissione si 
limiterà ad una minuta relaziono riguardante 
i risultati del plico. 

Torino, 8. = Stamane si è inaugurato il 
Congresso economico nell'aula del Senato Su­
balpino promosso dalla Società doli' industria 
nazionale. Vi sono iscritti circa 200 congres­
sisti di tuUe le provinole. 

Sono intervenuti il prefetto, 1' intendente di 
finanza, i rappri^seutanti dei ministri did coin-
mercio, dei lavori, dol tesoro, il sindaco, la 
magistratura, i senatori e i deputati. 

Aji'llo diede il benvenuto ai congressisti e 
mandò un saluto al duca d'Aosta, presidente 
iinorario della Società dell'industria nazionale. 
Riassunse i principali quesiti sottoposti al con­
gresso, e terminò con un viva al Re. 

Parlarono poscia il prefetto e il sindaco. 
Furono eletti presidenti onorari AJelIo e 

Locarini, presidente effettivo Boselli ; vice 
presidenti : Rossi, Luzzatti, Ferraris e De 
Angeli. 

— Nel pomeriggio il congresso tenne la 
prima seduta e trattò della produzione dei 
cereali. 

Dopo lunga ed animata disnussione, si deli­
berò non esservi dubbio sulla possibilità di 
aumentare con profitto la produzione dei ce­
reali, .segnalamente del frumento in Italia, 
in modo da diminuire e eliminare 1' importa­
zione dall'estero. 

Genova , 8 — In seguito a disposizione 
ministeriale, il piroscafo Vas/iinglon, giunto 
dal Brasile, con a bordo un caso sospetto dì 
febbre gialla, è partito alle ora tre pom.. per 
Asinara. 

Milano, 7. — Ci telegrafano da Roma, in 
data di stanotte, che la regina Maria Pia di 
Portogallo a il Duca di Oporto partiranno da 
Roma assieme al Re Umberto recandosi a 
Milano per assistere alle corse di cavalli a 
San Siro. 

— Al teatro Dal Verme, affollatissimo, Oo-
lainnui oggi tenne una conferanza confutando 
dottamente l'applicazione alla società umana 
delia teoria darwiniana di selezione e delia 

prevalenza dei più forti, adottata per giusti­
ficare la guerra. 

Fu applauditissimo. Fuori, un gruppo di 
anarchici fischiò! ne segui un lieve parapiglia. 

Pales tro . 7. — Le ossa dei caduti nella 
memorabile battaglia del 1859, verranno tolto 
il giorno 22 corrente alle ore 5 pom. dal 
Cimitero e trasportate all'Ossario che Palestro 
il 28 corr., inaugura. 

CRON PRO AGA DELLA' fROVlNClA 
(Nostra Gorrtspond. partic.) 

Carrara S. Ste lano, 8. = (M. B.) —Il 
R. ispoitore scolastico Pietro prof. T r o t t o -
tiinvedì 11 cor ren te allo ore 5 an t . nella sala 
municipale di Abano - t e r rà u n ' a l t r a confe­
renza didattica a cui sono invitati tutt i trli 
in.sognanti e lementar i dol Circondario di Pa­
dova. 

T r a t t e r à siili' inaesnaraento del comporre 
nelle scuole p r imar ie . Le conferenze del prof. 
T ro t to tornano utilissimo ai signori insognant i , 
che giovedì farai! cerchia d 'onore al va lente 
i spet tore . 

Dirlo assai .sollecito di ogni utilità delle no­
s t re scuole e dei nostr i insegnanti , è dir poco 
di lui . 

Aggiungasi che vi consacra la v i t a ; 0 che 
la sua opera' sagaia , sagace, cont inua , frut ta 
ve ramen te il bene. 

Federico Seismit-Doda 
Un dispaccio S/d/'ira! da Roma reca il fu­

nebre annunzio della morte ieri avvenuta 
di F e d e r i c o Seisrait-Doda. 

Era nato nel 1825 a Ragusa: quindi toc­
cava il 68.mo anno. 

Fra le città che ricordano nella sua gio­
vinezza il Seismit -Doda, vi è Padova che 
lo ebbe studente di diritto in questa Uni 
versità. 

Le abitudini della sua vita in quel tempo 
lo preconizzavano tutt'altro che per un fu­
turo ministro democratico del Regno d'Ita­
lia di là da venire. 

•Vestiva con ricercatezza, con eleganza 
frequentava le società più scelte, tutto 
insieme passava per Podrocolrìno, sinonimo, 
allora, di aristocratico. 

Aveva però qualità positive di talento e 
di patriota. 

Fu anche poeta, e rimangono di lui nella 
collezione del giornale II Caffè Pedrocclii, 
bellissime ottave. 

In quel giornale scrivevano contempora­
neamente il Frali. VAleardi, lo Stefani, lo 
Scopali ed altri vaienti. 

Se i smi l -Doda fece il suo dovere di pa­
triota nei moti del i848 49, combattè da 
valoroso a Venezia, e fu di quello schiera 
dei quaranta esiliati dall'Austria quando 
rioccupò queste provincie. 

Peccalo che poeta per ispirazione, per 
sludi, Se i smi t -Doda sia stato pure poeta 
nel campo della finanza, quando, attraverso 
le vicende, che tutti conosci uno, dopo es­
sere stato deputato per Comocchio, diven­
ne prima Segietario Generale, poi Ministro 
delle Finanze nel Gabinetto Cairoti. 

Difaiti a lui principalmente si deve quel-
I' abolizione del macinato , dalla quale 
data, si può dire, l'anemia fìnanziyriy, che 
ci condusse allo stato attuale de! nostro 
erano. 

Per l'aura, che spirava in quei giorni, 
l'abolizione poteva procurare qualche po­
polarità, ina non assicur;iva nello stesso 
grado la riputazione di iinanziere aJ un 
ministro, che non seppe colmare con savi 
provvedimenti quel vuoto enorme che l'a­
bolizione d'Ihi tassa doveva lasciare. 

Scismi l -Doda fu per moltissimi anni 
rappresunlante dell'Agenzia Generale in 
Roma della Riunione Adriatica di Sicurtà. 

Bencliò avversai] nel campo politico, de­
ploriamo la perdita di lui, e ne ricordiamo 
la brillante giovinezza, il tratto cavaliere. 
SCO, l'onesta dell'animo, la coerenza de 
principj, e il p;ur:otismo sincero. 

Per le ragioni già dette il defunto era 
uomo stimabile, per molte di più fu mini­
stro infelice. 

Dei resto il partito cui appartenne co-
stanlemente Se i smi t -Doda non ha dato 
ancora il suo ministro delle finanze: tenerne 
il portafoglio non sempre significa esserlo. 

f. b. 

In t ema di estradizione 
La Cassazione ebbe ul t imamente a r i so lvere 

con sentenza pubblicata nella Cassazione V-
nica, che si può avere , inviando una car tol i ­
na doppia alla Direzione del periodico, u n a 
elegante quest ione in tema di estradizione. 

Decise la Cassazione che, accordata la 0-
stradiziono a ino' d'esempio — tenta t ivo di e-
splosione = si può procedere a giudìzio con­
t ro lo es t rada to pel fatto medesimo, anche se 
il titolo del reato sia mutato in un al t ro che 
nel t r a t t a t o di estradizione non è compreso, 
ad OS. nei reato di minacce commesso mercè 
col locamento di scatola esplodente. 

CRONACA DELLA CHI 
La beneficenza del IVIonte di Pie 

Da preciso Informazioni, ohe abbiamo 
sunto , ci risulta ohe il Monta di Pietà, 
occasione delle nozzo d ' a rgen to dei Sovrar 
ha resti tuito gra tu i ta tnente le seguenti pari 
di pegno ; 

Preziosi N . 646 per L. 5M.O0 
Non Preziosi N . 3287 per L. 3JO7.50 

Totale N. 3833 per L. 4021.60 
Queste cifre non h a n n o bisogno di co 

ment i . 

Le restituzioni pili copioso avvennero 
t re primi giorni - cioè 22, 24 e 2.5 apr 
Solo il 22 vide migrare dal sacri marmi, 1 
me dicono a Venezia, 1002 pegni da centuii 
SO e da L. 1. Senza conta re , s ' intende, il t 
vimeuto dal pegni o rd ina r i . 

Le parti te da centesimi 50 0 da una lira 
sistenti nei magazzini del Monte importavi 
ai 20 aprile - giorno ult imo delle impega; 
favorite - circa L. 37,50. Si capi.sce, quio 
che quasi tutti i pignorant i delie due catfli 
r i e approfit tarono del beneficio. 

li servizio eccezionale ed il grande a! 
larsi di povera gente nel l ' Is t i tuto non diad 
ro luogo al menomo inconveniente. 11 pulii 
co fu t r anqu i l lo ; g ì ' impiega t i diedero prò 
di una forza di resistenza e d 'un buon 
degni di grandissima lode. 

Così il nostro Monte di Pie tà ha segni 
una pagina nuova e luminosa neila storiai! 
car i tà padovana. 

Onorlllcenza. 
L'egregio nostro amico e concit tadino, iln 

bile sig. Cesare Cezza, fu nominato cavalle 
della Corona d' Italia. 

La cortesia, l ' in te l l igenza e la bontà « 
lavano al signor Cezza questa distinzione, ci 
noi vogiiamo dire una fra le bene assegnai 

E ci pare che ciò valga più assai di un coi 
plimento. 

* * 
Il Patr laca di 'Venezia. 
I giornali confermano la possibiiità ci 

mons. Sart i , vescovo di Mantova , venga n 
minato Pa t r ia rca di Venezia. 

* * 
Palazzo Contarìni. 
La Commissione incarionta per l 'esame 

disegno di legge per la spesa straordinaria 
L. 180 mila por l 'adat tamento del palazzo 
Contarìni dì Padova per sede della Scuola 
applicazione, tenne ieri u n a rìunioiie, ed i 
nominato presidente i' on. Toaldi e relaloi 
i'on Colpi. 

Cassa di credito e r isparmio per g 
impiegati . 

A complemento della notizia data il glori 
5 cor ren te , re la t ivamente al r i t i ro delle dimi; 
sioni da parte dei sig. .F. Vason vice-pres 
dente e diret tore di de t ta Cassa, dobbiani 
f,̂ r sapere cho la medesima Commissione coi 
sigliare si presentò anche ai signori Gaeta 
nob. Zanioon, segre tar io , G. A. Munaro 
cassiere, Giooanelli Umberto, contabil» 
Gobbi P.etro, assistente, i quali tut t i ooope 
rane col sig. Vason per il buon andamenl 
della Cassa ed ebbe pure da quest i , assicurs 
zione che avrebbero desistito dalle dato ri 
nuncie . 

• ' * m 
Assoc iaz ione padovana pel pubbli! 

Dormitori . 
Nel dormitorio Cappellaio-Pedrocolii, d" 

r sn t e il mese di apri le furono ricoveri 
7.T uomini e 17 donne , in complesso 92 il 
dividni con 581 presenze, delle quali 178 jr 
tolti e 403 semigratui t i . 

Nel dormitorio Santa Cìiìara si ebbei'Oi) 
coverati 16 uomini con 331 presenze, 
quali 20 gratui t i e 311 semi g ra tu i t i . 

Furono licenziati 2 individui per mancaa! 
di ietti . 

Spe da l e civile di Padova . 
Movimento degli infermi nel mese di aprii 

1893 : 
Spedale Cliniche Total 

Esistenti al 1- di apr i ­
lo 1893 N . 449 70 5M 

Entrat i nei corso di 
aprilo 1893 » 310 115 425 

. T ' . y , , . . ; I = S C = 3 5 = = 

Totale N. 759 185 il44 

Usciti 0 morti nei 
corso ( 

malati a 

i apri le 

30 dot 

» 

to N. 

314 

445 

103 

""82 

411 

PRESENZE 
1892 1893 in più raeiio| 

Presenze dei Dozzi­
nant i N. 7429 0698 — f'29 I 

Presenze poveri » 8999 8916 —— 

Totale N. 16426 15714 — " ^ 
.'* 

Ubbriaco. 
Questa notte le guardie di P. S. raoeolsen 

da t e r r a , a Pe i rocch i , un facchino ubbria" 

fradicio. 
Aveva indosso 40 lire in mone ta di bron» 



G ave disgraz'a 
ALLE CORSE DI MILANO 

Giuseppe Ross i ih perlcQlo 

' fogliamo da i g iorna l i ili Milano ques t i 

irlicoluri di u n a fjrave disgraziìi a v v e n u t a 

onienica sco r sa : p u r poco il nolo sportmann 

iuseppe lìofsi n o n lasc iò la v ì l a : 

Verso le 9 - d u r a n t e i soliti t rot t i di prova 

(Venne che nel darsi la s t rada, per un de-

orevolo equivoco che non si sa chi dei due 

jraniente a l t r ibu i re - due at tacchi , quello 

siebratlssiino guidatore e neo cav. Ohi-

tpiìe Rossi, compropr ie ta r io nella Società 

ntsnore il qua le guidava la sua valorosa 

alia Oiunone, e quello del milanese signor 

ittista Vigano det to Sapin cho guidava Ban-

ìHna - avvenne uno scontro. 

I due cavalli c h ' e r a n o spinti al t ro t to ra ­

do - s ' i n v e s t i r o n o : a l l 'u r to violento, di rim-

ilzo ii sig. Vigano si t rovò precipitato dal 

%lh\l e giacque pesantemente sul t e r r eno . 

Fu raccolto privo dì sensi, col capo sangui-

ante. 

Venne t r a spor t a to a braccia nella sala del 

Tè e si mandò tosto per un modico. 

Accorse il dott . Sosterò che riscontrò una 

irga e profonda feri ta alla testa nella regione 

arietale s inis tra , della lunghezza di 8 oontl-

letri, estesa Hno al periostio e di circa 6 con-

metri di larghezza. 

Venne p ra t i ca ta una prima medicazione, e 

ji in una ve t t u r a del sig. Lanza il ferito fu 

rasportato alla sua abitazione in corso Vene-

N, 91 . E colà il dott . Sosterò procedet te 

Ila cuci tura della g rave ferita con set te punti , 

lersera ancora le condizioni del sig. Vigano 

irano gravi , ma non peggiorate . 

Anche il sig. Rossi in seguito alla t remenda 

lollislone fu balzato dal sediolo, ma non r i -

*rtò che lievi contusioni , tantoché potè nel 

omeriggio p render par te alle ga re . Invece la 

iia famosa caval la Oiunone per la quale r i ­

luto ie r ' a l t ro 40 mila lire, r imase dal l 'ur to 

fesa alle gambe e al fianco, e per ben che 

vada dovrà as teners i dal co r re re il Derby 

di Firenze dove e ra iscr i t ta e dove vantava 

un'ottima chance. 

Invece BandoHna, la cavalla del sig, Vi­

ano, se la cavò con poco. 

II sulky del sig. Vigano andò in sfacelo. 

Lo scontro ferroviario. 
Sono t e rmina te le inchieste avviate sullo 

soontvo ferroviario avvenuto testé, come i let­
tor/ricorderanno, presso MestVe. 

I danni sarebbero calcolati soltanto L. 15,000. 
II fuochista Negrelli ed il macchinista Oìt-

ton sono sempre in a r re s to ; e quanto alla causa 
delloscontro, si riconferma che il Negrello, du­
rante il SOUBO, spinse inconsciamente il ma­
nubrio, in seguito a cui la macchina mosse 
ed accadde l ' in for tunio . 

. ' . 
Il nnovo medico al Bassanello. 
Dalla Nazione di Firenze t roviamo questa 

corrispondenza di Montevarchi . Riguarda il 
dott. Iiraghi nuovo medico al Bassanello; 

«Questa c i t tadinanza è dolentissima per la 
partenza dell 'egregio dot t . Andrea Draghi che 
volontariamente h a lasciato Montevarchi per 

ilirsi a Padova, dove ha avuto una cou-
ilotta es te rna . 

Questo bravissimo medico da quindici anni 
prestava servizio qui come medico condot to , 
e per le sue buone qualità personali era^amato 

A P P E N D I C E N. 101) 

lei Comune • Oiornale di Padova 

LA î HA YITA 
R O M A N Z O I N E D I T O 

DliLLA 

C O N T E S S A D A S I I 

CAPITOLO XLIV 

Principio d' una storia 

Uiunta la p r imavera , part immo per l 'Alsa­
zia, come ce ne e ravamo allontanati; soltanto 
la signora d 'Ormès mi accompagnava. 

Il signor de Carly ci lasciò a Santa Maria, 
ritornò dalla s ignora baronessa di Lutzberg nel 
momento in cui il suo castello era pronto a r i ­
ceverlo. 

Gli abbellimenti progredivano a colpi di de­
naro, vale a dire che si f icevano molto p r e ­
sto. Non si par lava più d 'a l t ra cosa in paese, 
« le prime domande indirizzatemi da Ernes to 
furono su ques t ' a rgomento . 

— Ho veduto quoi lavori, diss'egli, é un sito 
reale. Dove diavolo quei nababbi trovano t an to 
denaro ? 

~ E tanto bolla la posizione I 

— Non balla come la nostra , Malgrado t u t -

'». Blumemberg, con lo sue torr i , i suoi fos-

0 st imato, non solo dai Montevarchini , ma da­
gli ab i tan t i di tu t to il Valdarno. Il Draghi d i ­
s impegnava il suo ministero in modo lodevo-
lissimo, pronto ad ogni chiamata; c u r a v a il 
povero 0 il ricco con la stessa umani tà . Egli 
si è indet to a lasciare questo paese per a p ­
prossimarsi al suo luogo natio. » 

Anche la Tribuna im parole d 'elogio per 
il b ravo sani tar io , ohe noi^salutiamo lietissimi 
d 'averlo t r a 1 nostr i . 

.% 
11 baccano di iersera a PedroccUl. 
l e r s e r a , circa le 8, un grande baccano a v ­

veniva davanti a Pedroochi; n 'o ra la causa un 
marinaio ubbriaco. 

Questo marinaio, dava spettacolo t r is to di 
sé: per ciò appunto un capitano di fanteria 
diede ordino a due sergenti di condu r r e l 'ub­
briaco in caserma al Distret to. 

Si noti che poco prima lo slesso mar ina io 
era stato pregato da al tro sergente a volersi 
r i t i ra re ; un compagno riusci por un poco a 
condurlo via, ma poi si rifiutò dì proseguire e 
gesticolando r i tornò indietro, inconscio di sé 
per il vino bevuto. 

E fu appunto allora che incontrò il capi­
tano . 

All 'ordine d' essere tradotto in caserma il 
marinaio oppose seria resistenza, t an to cho i 
duo sergenti comandati all 'uopo du ra rono fa­
tica a tenerlo fermo ; egli reagiva energica­
men te . 

In tanto una folla enorme si era formata . 
Vennero anco guardie del Municipio e de­

legati di P . S. i quali a iutarono a cai ' icare in 
una ve t tu ra 11 marinaio, che finalmente fu 
t raspor ta to al distretto mili tare. 

La cosa dai presenti , numerosi , t roppo n u ­
merosi anzi sì giudica in var io senso. 

Si biasimava la mancanza di guardie ; m a 
che mai si vo leva? C ' e r a n o q u a t t r o delegati 
col maresciallo delle guardie di P . S., guard ie 
municipali col loro capo, militari e cc . : si ve 
leva forse addir i t tura un regg imento? 

Esagerazioni ! 
. ' . 

U n inconveniente . 
Da qualche giorno 11 cosidetto passaggio S. 

Giorgio, che da S. Apollonia met te alla r i ­
viera omonima lungo il canale, sì t r o v a v a i n ­
tercluso da una palizzata per alcuni lavori di 
soprasuolo, quei lavori di se lc ia tura , che si 
s tanno prat icando da qualche tempo, come 
tu t t i vedono, in moltissimi punti della c i t t à . 

Quanto al punto sopraindicato p a r e che sa­
rebbe s ta to conveniente , t ra t tandosi di una 
località di tanto passaggio, far p recedere al 
lavoro qua t t ro parole di avviso al pubblico. 

11 non aver lo fatto che cosa p roduceva ? 
Produoeva ohe molti cittadini, soliti a t r a n s i ­
ta re di là per i loro affari, non essendo avvi 
satì del provvisorio impedimento andavano a dar 
di naso nella palizzata, facendo come si dice, 
la scimmia, ed erano quindi costret t i a fare 
lunghi giri per recarsi alla propr ia des t ina­
zione. 

F igurars i quante benedizioni al sel­
ciato, alla palizzata, a chi l 'ha ord ina ta e a chi 
la manteneva . 

P . S. Auffl Oggi finalmente la palizzata fu 
tol ta . 

* 
I dilettanti a Ponte di Brenta. 
Pubblico scelto ed intelligente assisteva ieri 

sera alio rappresentazioni d rammat iche date 
nelle sale di questa Società F i lodrammat ica 
dai valenti dilettanti deWIride-Cassa. 

La perfetta esecuzione dello svar ia to pro­
g ramma meritò a tutt i applausi -e bat t imani 
a iosa. 

aseaìiaìei!EMBìagffiA^jjj,haiiimM|Miaa"-jw'"wMh^Miiti.aiiiiwuiiijii^ 

satì , i suol levatoi e le sue m u r a merla te r e ­
s te rà sempre il re della contrada. 

-- Il conte sarà il primo a conveni re , disse 
Elisa ; confessa egli stesso che nulla supera 
questa temibile fortezza, e che darebbe dei 
milioni por possederla. 

•= S'i, ma non l 'avrà , non è vero, OJilia ? 
— Ve lo accerto, amico mio. 

li signor Moncabrié mostrava con t ro mio cu­
gino una specie di rancore, che m" inquie tava . 
Lo biasimava volentieri, lanciava qua lcheep ì ' -
gi 'amina sulla gente arr icchi ta lontano dalla 
Francia , qaalohevolta mi chiedeva se il signor 
d e Qei-ly avea venduto Tippoo-Saib . 

—• Avrebbe egli dei sospet t i? diceva ad E-
lisa. 

— No, mia cara , ha dell ' invidia. Egli t eme 
che il conte acquisti in paese una maggioro ìm-
portanza di lui. La sua immensa sostanza gli 
fa o m b r a ; egli che non prende la gente che 
da quel lato, ha paura di valer meno agli 
occhi degli altri perché il signor de Oerlyjpesa 
piìi di lui. 

— Credete che sìa così. 

— Egli ha sempre avuto questa disposizio­
ne; ma ora, giunto al l 'età, in cui gli uomini 
lasciano le passioni giovanili per le serio, egli 
ha preso quella dell 'oro, e lo domina. 

— Mia cara Elisa, ditemi perchè, conoscen­
domi tanto bene io stessa, je r imanendo spie­
ta ta dinanzi alle mie colpe, conosco si poco 
la vita che un fanciullo l 'apprezza più dì me. 
Io mi lascio ingannare da tu t te le apparenze; 
non vado mai ai fondo delle cose. Ciò è s t r ano . 

— Meno di quello cho credete . Voi restate 
una na tu ra scelta, malgrado le vostre colpe, 

La sig. R. Dubbio più cho dilettante si r i ­
velò un ' a r t i s t a ammirab i le speoialmenta nel 
Delitto di Bianca in cui in te rpre tò la sua 
par te con tanta passiono a sentimento da r i ­
destare l 'entusiasmo uel pubblico. 

P iacque assai il monologo Un viaggio a..., 
da che il bravo sig. Morandi seppe in te r ­
p re ta re con molta na tura lezza . 

E paro 'e di elogio vanno t r ibu ta te pure alla 
sig. Maostrello ed ai sig. Tosìni , Danieli, Via­
li, a quest ' ultimo specialmente cho n e l " Er-
nani ir ebbe momenti sublimi da meri tars i 
varie ch iamate al proscenio. 

Il t ra t tenimento si chiuse verso la mezza­
notte. 

La banda musicalo la Concordia suonava 
negli intermezzi rendendo più lieto 11 divert i ­
mento. R, 

Sorriere dsIF'Arie 
LA. FAVORITA 

al « Soc ia le » di Polesei la 

P e r la coraggiosa Iniziativa di alcuni signori 
del paese, si ap r i r à quel Tea t ro Sociale, du­
ran te la fiera, con sei rappresentazioni del 
capolavoro di Donizzetti, che promettono di 
r iuscire ve ramen te bene e che sa ranno tali da 
r ichiamare molti forestieri in quell ' ameno 
paese. 

Gli interpret i dello spar t i to sono tut t i a r t i ­
sti favorevolmente cnnoscluti nel mondo ar t i ­
stico e formiino un complesso che qualche c i t tà 
potrebbe invidiare. 

La par te di protagonis ta sa rà sostenuta dalla 
gentile sig.na Amlna Signorotti , che sì p re ­
senta per la prima volta al pubblico. A lei non 
mancherà cer to quel successo che si meri ta 
per le sue belle qual i tà dì voce e di metodo dì 
canto e che noi di cuore augur i amo. 

Fernando sarà il cav . Leopoldo Signorott i , 
per il qua le [non occorrono parole di presen­
tazione : son troppo noti i suoi successi, gii 
applausi da Ini raccolti sui principali teatr i ed 
ul t imamente al Dal Verme dì Milano nella Dan-
nazione di Faust. 

Le par t ì dì Alfonso e Baldassare sa ranno 
in terpre ta te da quei valenti art ist i che sono il 
barì tono Ernes to Sivorì ed il basso Francesco 
Vecchioni, essi pure favorevol.iiente noti al 
principali pubblici d" Italia e dell 'estero. 

A dir igere l 'orchest i-a ò chiamato il nostro 
concit tadino m. Carlo C a r t u r a n , cbe fu l 'anima 
di questo spettacolo ed al quale in gran par te 
se ne deve l 'effettuazione. 

La pr ima rappresen taz ions è fissata per do­
menica 21 cor ren te , e noi informeremo con 
sollecitudine ì nostri lettori dell 'esi to. 

SPETTACOLI D E L GIORNO 

Teatro Garibaldi. — La Compagnia di 
Opere t te , diret ta dai fratelli GARGANO, que­
sta se ra rappresenta : 

Ore 8 3|4. 
PERICHOLLE 

Teatro meccanico — (alla Porla Coda-
lunga) oggi alle tì 1(2 sì darà una rappresen­
tazione, 

Posti numerati cent. 80; secondi posti cent. 
60; terzi posti cent. 25. - I posti numerati si 
prendono al botteghino del teatro stesso. 

S C I A R A D A 

Uu rogo guerriero - chliimoBsi primUro, 
Più il' una (lonKella - secondo s'appella. 
Il tutto fra dumi - esala profumi. 

Spiegazione detta Sciarada precedente 
SO-CItATE 

6 ave te preso delle vie per le quali non sono 
l'atti i vostri passi. Da ciò la vostra ignoran­
z a ; voi non corapreudete nulla di quello chi-
vi circonda, perchè avevate sognato, avevate 
concepito altri or izzonti . Io, all ' invece; meno 
felicemente dotata , m ' a c c o m o d o nella mia e-
sistenza come nella mia proprietà, ne sento 
fin 1' ultima piega, e conservo un angolo o-
souro, e mi trovo assai bene ; prem'o quello 
che mi piace e lascio anda re il resto, locchè 
voi non farete mai . 

Wilfrid e sua moglie viaggiavano allora con 
i loro figli e la madre loro. 

Provai un vero piacere a non incont rare i 
loro sguardi sì pur i . 

i? un orribile condizione quella dì fuggire 
quelli che più si ama , onde non arross i re di­
nanzi ad essi. 

Non vi dipingerò la magnificenza del ca­
stello d i . . . né tutto, quello ohe avvenne dopo 
l ' ins ta l lazione del p ropr ie ta r io . 

Guidato ailadsignora d ' O r m è s , egli solle­
ticò in tal modo l ' a m o r proprio di mio ma­
ri to , seppe sì bene creargl i dapper tu t to il 
primo posto, abba.ssò tanto a proposito il pa­
diglione della sua fortuna, ciie . il marchese 
no impazzì. 

GII diede inoltre il p i ace re di censurare le 
sue spese esagera te , confldanaogli che man­
giava ì suoi capital i . 

— Oerly non è t a n t o r icco come si potreb­
be c reder lo , ' con/ ida j ia egli alla sua volta ni 
suoi intimi amici; egli non si mar i t e rà , non 
ha Agli, 0 nemmeno prossimi parenti ; vuole 
godere la sua sostanza e non lasciar nulla 
dopo dì lui. [Continua) 

LA NUOVA MILANO 
Associazione Nazionale Cooperativa di Assicurazions 

CONTRO I DANNI DELLA 

Sede In Milano - Via Rovel lo , 6 

VI. Anno d.i Esercizio 

Tarli le mi t l s s ime e propurz lor i i i te al v a l o r e dei sinuoii prodotti 

Ripario di utili ai soci quinquennali : 

Capitale ass icurato . . . L. 18.993.1)25 -

Premi incassati . . . . » 8 5 4 2 4 0 1 8 
Sinistri panati . . . . » 5 3 3 . 9 9 4 . 7 4 

CONSIGLIO D ' A M M I N I S T R I Ì Z I O N E 

Barbtano di Heiglojoso d'Esle Prtncipt; Emilio — Bi/inami cav. Leopoldo 
Canestri co. cav. Emilio — Cenni cav. Quinto - Ella Colonnello comm.. Auffuslo 

deputalo al l'nrtamenlo — Fornoni nvv. Lucio — Mnurelli ai;v. Emilio 

SINDACI 

0. Hignozzi — /"/. Be-.'ilsli — Rozza ino. Francesco 
D I R E T T O R E G U N E R A L E 

B U L L O L I cav. O. C A R L O 

Direttore Divis ionale per la Provincia di P a d o v a 

Via Spirito Santo p Q A f ' f ^ W P ' T ' T T ì ^^^ Sp i r i t o S a n t o 

L'uso della EMULSIONF. SCOTT negli 0 -
spitali od Istituti produce ammirevoli r ì sul ta t -
Leggasi l ' importantissimo certificato cho segue. 
| (auardar . s i dalle falsificazioni o sostituzioni) 

VEmulsione Scott d'olio di regalo di mer­
luzzo con ipofostisi di calce e soda è una 
buona preparazione c'onvenientissima nella 
c u r a di mol te affezioni lente, specie dei bam­
bini, come la scrofola, la rachi t ide e s imile 

Dott . DOMENICO CHIARA 
ProfDi re t t . R. Is t i tuto Ostetrico 

18 ginecologico e pediatrico dì F i renze 

Nostre informazioni 
È c o s t u m e della s t a m p a min i s t e ­

r ia le gabe l la re per p u r e invenzioni 

t u t t e le notizie ohe qua loheduno dei 

nost r i g iornal i va raccogl iendo in­

to rno agli screzi della magg io ranza e 

al la poca solidità del gab ine t to Gio-

l i t t i . 

Ma ormai quals ias i l e t to re u n p o ' 

aooorto sa ohe al di d 'oggi smen t i r e 

non vuol dire anco ra che u n a cosa 

non s ia v e r a : molte vol te anz i l a 

sment i t a , secondo la fonte d a c.ii 

proviene , non serve ohe ad avva lo­

ra re l ' a t tendib i l i t à di una not izia . 

Da qua lche giorno noi a v e v a m o 

informazioni posi t ive di qua lche scre­

po la tu ra nella baraci ia minis ter ia le . 

N a t u r a l m e n t e gli o rgan i della g rep­

pia si affrettano a d ire c h ' e r a n o n o ­

st re invenzioni , 

Ogtri le invenzioni h a n n o camb ia to 

padrone . 

1 i rgani a m m i r a ' o r i del min i s te ro 

Gioli t t i , dopo a v e r n e v a n t a t o fino a 

iori la solidità e la consis tenza , par-

1 no coma di cosa quasi ce r ta del­

l 'usci ta dal gab ine t to di t r e dei mi-

•ì t r i , che sarebbero il Pdìlou.v, il 

Brin. il Bonaoci. 

Ad ogni modo, se ciò si verifl a, 

il mer i to invent ivo non sa rà s t a t 

, lostro. 

Ier i s e - a pers i s tevano a R o m a Il­

vo.d delle dimissioni di Capr ivi Gran 

!ancellier. ' d e l l ' I m p e r o . 

Uii ilispaocio da Be r l i no le smen 

tisce. 

•«d o s t r i CJLI,S;KSSÌCOS 
isa.x-ticsolsi.r'l 

Giunta delie elezioni 

(S) ROMA, 0, ore 8 a. 
La Giunta diRctissc la questiono dei de­

putali che si cliiuettono in pendenza di un 
annullamento II caso è avvenuto leste per 
il collegio di Appiano dove l'onor. Scalini 
l'u eletto. 

L'elezione fu dalla Giunta annullata per 
l'orru'zione coli'invio degli atti all'autorità 
giudiziaria. — Prima che la proposta della 
Giunta venisse alla Caineru, lo Scalini si è 
dimesso, presso a poco, come si dice vo­
glia l'aro l'onor. Del Giudice, la cui elezione 
sarà certamente annullata por brogli e cor­
ruzioni. 

La Giunta ha deliberalo che in questi oasi 
gli alti saranno deposilDti alla presidenza 
lidia Camera perchè decida intorno al loro 
rinvìo all'autorità giudiziaria. 

— L'on. Bariizzuoli è stato nominato re­
latore per r accertamento del numero dei 
deputali impiegali. 

Tragedia in Itoma 
(S) HO.MA, 9, ore 8.15 a. 
Ieri notte Francesca Preziosi, ostessa di 

50 anni, venula a diverbio col marito, lo 
uccise con una collclluta all' ìnguine. 

L'ostessa e il garzone presero il cadavere 
e lo trascinarono fuori dell'osteria e chiu-
s;ro la porta'. 

Il garzone fu arrestalo: l'ostessa è lati­
tante. 

Le pensioni 
(S) ROMA, 9, ore 10 a. 

Oggi si è riunita la Cominis<ìoiu! prr-
miinento del Senato pel progetto sulle pen­
sioni. 

Approvossi intcgralmento il contro-pro­
getto. 

Domani terrà un'altra adunanza per ap­
provare lo relazioni di Saracco, Ricotli e 
Cremona che oggi hanno distribuito le 
bozze ai commissari. 

P. BBLTRAMB Direttore 
F. SACOHHTTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

àWIlSO 
La Ditta C3JO. GUERRANA 

l'u Gio. informa il pubblico che ne 

D e p o s i t o V i n i silo in Via Fa lcone 

N. 1201 B riuttivò la vemlita del 

-SI-VINO NUOVO TOSC»NO-=-

VAL Di NIEVOLE 
al prezzo di T . . X J X l E f c pasco 

compreso. 

Avverte ancora che nel suddetto locale 

Vendesi il V I N O TLuA.-XXX&Xi.&. 

finissimo a Cent. 5 C D " ^ Litro. 

A V V I S O 
L a Di t t a s j t t o s o r i t t a a v v e r t e che 

per cessazione del Sig. Toschi, eoi 

13 cor ren te imprende rà la conduzio­

ne della r i n o m a t a Macelleria Ve'iela. 

Le qua l i t à sempre scelte d' ogni 

sor la di ca rnami ed il servizio inap-

liiinta'iile fauno s p e r a r e a l l a n u o v a D i t t a 

numerosa cl ientela. 
Beltramini e Comp. 

FEBBO nmm 
r icost i tuente depurat ivo del sangue 

DEL PROF. 
GIOVANNI PAGLIAHI 

premiato con u n d ici m,edag He 
quattro dello q"ali d'oro 

Guarisce l ' a n e m i a , la clorosi, le perdi te 
bianche, la scrofola, le mala t t ie consunt ive 
e delio stomaco, ed in generale tu t t e le forme 
morbose provenienti da ìiiilebolitnentn ori al te­
razione della mas-»a sanguigna, come lo pro­
vano part icolareggiaie relazioni di Cliniche 
mediche. Ospedali, Professori e Medici d ' I t a ­
la e IIHU' Estero, raccol te In un oiiuscoto che 
viene spo'lito graris a chiunque no fjicoia ilo 
manda al Deposito Generale PAOLI \RI & C 
- FIRENZE, anche mediante invio di un sem­
plice biglietto da visita. 

Trovasi in tutte le Farmacie 
«( iirezzo di L . 1 la botiigtia con istruzione. 

Associazione Padovana 
PER Padova 8 Aprile 1893. 

GLI OSPIZI MARINI 

K. 278. ° ' " " 
Signori Pagliari & C 

PlRENZR 
La scr ìvente si pregia par tec ipare alla S. 

V. che , nel corso del l 'anno 1892, e-per imentò 
il F e r r o P a g l i a r i in SO fanciulli, e consta tò 
la perfetta tolleranza del prepara to , e gli esiti 
molto soddisfacenti. 

Con tu t t a osservanza 
Il Preiidenle 

[flrm.) N A P O L E O N E D ' A N C O N A 
Il Segretar io 

(flrm.) DOTT. Z A R A M E U J * . 



1 3 Fel t l i rnio i 8 9 a Orari Ferroviari 
6 M a a a ' o 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
f a d o v a - Venez ia 

diretto 
» 

miato 
Omn. 

diretto 
aocel. 
mieto 
diretto 
omn. 
aocel 

?,47 a. 
4.2S » 
8;88» 
7,69» 
9,44» 
1,1J p. 
1,81» 
3,36» 
5,4fl!i> 
8,01 » 
9,93 s 

4,88 « . 
5,16» 
8, 3 * 
9,]&> 

n,—» 
1.50 p , 
2,30 J 
6 , 1 0 » 
6,35 » 
0,15 » 

10,1.5 » 

Veuoz la - f i idova 
ottin. 4,16 a. 
» 6,10» 

aiwtto 9,=> » 
aoosl. 10, 6 » 
ottin. 12, 6i» 
diretto 2,25 p, 

» 2,50 » 
misto 4,1& » 
» 6,15» 

diretto 10,35» 
acca!. 11,16 » 

S;98 8'. 
7,30» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4 » 
3,25» 
5,36 » 
7.40» 

11,21 » 
12, 7 » 

P a d o v a - V o r o n a - M l l a n o 

5,20 p. inin. 7.40 a. 
-iir. 9,49 » 
oiai). l.H'Hp. 
a i re t 3,30» 
omn. Ififi » 
taa. 12,18 a 

10.» a.) 
11 'O ' . 
4,20 p. 
4,52» 

10,^0 » 
' 1,47 a 

2,35 
31 . 5 » 

8 ,20» 
f.Ver. 
6.30 a. 

i tHlano-Vei 'ona-Pntlova 

1,13 p, 
: 0,50 a, 
7,.'J0 p, 
6,4G r 
7,48a, 

acc. 6,— a 10,:'4a. 
misto ria Vfir. «,40» : 

\omn. 9,45 a 3, 6 p. 
'dir. 12,50p 4 ,= * ; 
omn. 5,10 a . 
dir. 11,25 p 2,10 a. 3,44 a 

Pa<ìov«-Bolofliia" B o l o g n a - P a d o v a 
omn. 5,3B a. 10,20 a. dirotto 2,10 a. 4,24 a. 
misto 7,55 » 1 9,50 f. HOT. omn. 5, 5 » 9,33» 
accal. 11,14» 2,.65 p. da Rov. 5,16 » 7,24» 
diretto 3, 7 p. 6,60» misto 9 ,= » 3, 6 p. 
misto 6,66 » 11,— » diretto 10;35 » 1. 7 ' 
» 7,t6 » 9,37 f. ROT. omn. 3,45 p. 6,40 » f. Rov 

diretto 11,25 » 1,50» misto 4,40» 7,23 sdaRov 
aocel. 6,25» 9,21 1 

Mes t r e -Ud ine Udine-I Ucsti-e 

difetto 6,!8 n. 7,35\, misto 1,50 a. 6,21 a. 
omo. 5,48 » '10, 5 » omn. 4,40 » 8,36» 
misto 7,59 » j 8,50 f. TroT. daTreT. 10,50» 11,44» 
omn 11, 6 » 1 3,14 p. diretto 11,15» 1,60 p. 
diretto 2,26 p.l 4,46» omn. I , l0p . 5,46» 
misto 5,12» 6, 5 t . Trev. oirrn. 5,40 » 10, 5» 

» 0,30» 11)30» da Trav. 7,35 » 8,33» 
mia. 30,33 » 2,26 a diretto 8, 8 » 10,33 » 

Monse l ìce -Legi iago /(" 
o m u . 7,— a.i 8,10 a . f .Leg. 

o m n . 3 f ' 0 , 5,25p. 
O.Tfiii. 7,S.")' I 8 ,40» 

t e i J l u n p - S i o n t t l K j l B j ì a 

'o inn. 4 J 0 a" 6.50 a. ~ ~ 
iBiBto 1.20 p, 3.49 p . 
(IT.-, <!,';; „. I s !« n . 

I^eanago-Monsel ice 

misto 
omn. 
onrn. 

7,20 a. 
10,10» 
8,10 p. 

8,35 a, 
11,40-
9.20 p. 

Montebe l luna -Be l l i ino 
omn. 6.50 a. 
omo. 1. 6 p. 
omo SIS n. 

8.55 p. 
4 . ' - EL. 

10 29 o' 

ffiisfo 

»(1) 

P a d o v a - V e n e z i a Venez iu -Padova 
6,30 a. 9 , - a . 

lo, 6 » 12,36 p . 
1.30 p. 4,— » 
3,22 » 4,13 » 
5,80 » 8..— 9 
8,S0 . 10,50 . 

misto 0,22 ji. 
9,20» 

12,46 p. 
(2) 4,84* 

4.44» 

8,62 a. 
U,B0 » 
3,16 p. 
S,I6» 
7,14» 

8,12» ,10,42 » 

]) rino > Bolo (Fmtlvo) — (9} B» Mo (JeatiTo) 
NB. I troni 119, 120, 121, 152, 12^, 124 faranno un 

minuto di fermata di fronte al Caffè Commercio aflOIjO 
nel giorno di •Venerdì di ogni settiroaiia. 

^ d o v a - B a s i i a i i o 
omo. 6,35 a." 7,26 i r 
misto 8,51 » 10,45 » 

1,38 p. 3,4! p, 
omn. 6.40 » 8,32 p. 

P a d o v a Baffrioll 
sto" 7,50 a.i 9,28 a. 

1,30 p.l 3, 8 p. 
6,30 » I 8, 8 » 

Il Bas-sano^Padova 
"•j ómn. 6, 5 a.' 7.50 â  

• misto 9,19» 1!, 5» 
!• • ' 2,19 p.l 4,10 p. 

omn. 7,13 » 9,'4.» 

Banriolf-Padova^ 
misto B <=>a., 7 , 3 8 a . 

» 10 22 .. 12,—p. 
» 4,22 p.i 6 , - - » , 

Trev i so -Vicenza 
misto 6,39 a.' 7,46 a. 

» 8,29» 11,11 » 
omH. 1,32 p.j 3,44 p. 
» «,SZ » I 8,36 » 

_ViUorio-Gonei)!i i i i io 
6,48 a, 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

omn. 6,82 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,—m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

i V icenza -Trev i so 
fóam. " 5,50 1. 7,53 a! 

^„io'to 9 <!» ' i l . . 1 6 . 
» 1,54 p.i 1 » « p 

! »mu. ' , 9 » I 9,16» 

^ ^ o n e g l i a w o - V i t t o r i o 
omn. l,.!) a. 8,18"a. 
misto 11 •« » 11,32» 

» 1, 5 p . • ' ^ 
GHMj. 3 , 5 5 » 

8,45 » 

ì,37 n, 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto fl,— a. ( 7,— àT" 
» 12,10» 1,10 p. 
» 6,10 p. 7,10» 

Padova-MOQtebe l luna 
omu. 5,~. a. i 6,34 a. 
misto 11,10 . 112,50 p. 

6.0.' 7,58» 

P i o v e - P a d o v a 
8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

_ M o n t e b e H n n a - P a d o v a 
misto 7, 7 a " 8,43 a. 
omn. 4, 4 p.j 6,37 p i 
mhto '«..̂ '1» ' m i o » 

FERNET-dRANCA 
Spec i a l i t à de l FKATELJLl B R A N C A d i k i l a n o 

Via Broletto, 3!> 
F o r n i t o r i d i S M. il R e d ' I t eMa 

«s?' I soli Cile n e pogse^fgone i l v e r o e g e n u i n o p rocesso •£! 

Medaslio d'oro e gran diploma alla Eapòetelon! lii Vienna t813, Venezia 1871;, Fllatlelflii 1878, Stduey 188» 
Melhoarm ISSI, UUam (881, Nlzsa W8S, Torino 1881, Anversa 1888 o molto altro rldoaipenee. ' 

ULTIIHE RICOMI>EnlSE OTTENUTE 
Gran diploma d'onora all'Esposizione di Londra ,1888 e Palecrao 169S 

-, ,; AtedafTlla d'oro all'deposizione di Barcellona I88H e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a i 8 9 2 

Medao l i a d ' o r o d a i Min i s t e ro d 'Aflr icoIt i i ra e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOl t lF ICENZE 

Facilita la digestione, impedisco rirritazione dei Rarvi eccita in modo meraviglioso l'appetito. 
^ E ' racooniantl.ito per olii soiree tolibrl ìntoruiltlomi e v'eriui, ed è sorprenileoto contro qnol inaleagero prodotta 

j l l dillo spleen, patoijia d'aoiaio, noncliè li anà ài s(oraa«o e di capo oausatc da cattiva di^eatione o dobolozz,-!. 
l i J Molli .moroilìlall modici proferiscono gii da tanto fom[o l'iiao del FERSET - BRiNOA ad nitri amari 
'1' " nfAnilixrnì tn „i,«i ,li elnilll ìtìaninniìì prendersi in elisi di filndli incomodi. 

Questo liquore. oo.iifKwto <\i i(ts,'rerllenfi vegetali, si prende rneacolato coU'acijiia. col selts col vino e col 

Viaog la to r i pel Vene to s igg, Luisji De l»rospori e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bolhriìiii grwnde L. 4- «» ptcon/n Ij. 2 , 

G U A R D A li S I P A L L E I N N I I M E B E V O L I O O N T B A f F A Z I O N ! 

Ksifiere s i i l l 'cUcl ie t ta Iti ( I rma t r a s v e r s a l e l 'UiVTELLl BRANCA & C 

oliti a 

cali*. 

PQ o J 

o 

9) 

T O L E T S D I G E R I R B E N B t f R. SOKGiMTE ANGELICA 
DI 

NOOEBA UiBBiI 
ACQUA DA TAVOLA OAZOSA, ALCALINA 

d ic i i i a r a t a 

LA B E G I N A D E L L E ACQUE 

attentati (tei piìf' celebri ynedici, fra i 
c/vali i Kenaìù'riManìpgasza, Molescoll, 
Seminala, e dee professori a doiiori Mi­
niali, Spantlgalt, Plinio, ScìHvartU, (}. 
S'. Viìwi D'Aida, Loreto, BeveOM, coni-
mendulore Cantam', ecc. ecc. 

M i l a n o 
CONCESSIONARIO 
F E L I C E B I S L E W - Mi l ano 

/ J Q/ìhìhlAMR/ìl A A n n » D ' A m i c o dà tutti i giorni 
Lri OU11I'InIVJDUL/ìoonsaìti nàìsuoQiéineito magnetico 

coH'assi.^tiuii^a di due distinti dottori. 
1 0(>n,<ii)ti della Sonnambula, oltre che i ooiiltiuui attestati di rioono-

scen/a por guarigioni felicissimo ottonute conCermiuio sempre più la ms-
ritatii fama elio si è cosi solidamente sttibiUta. Per ottenere un consulto 
raajiuetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati ii principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efflcace per 
curarsi. =-? Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 5,25. 
•= Dirigere te lettere al prof, PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14, 
Bologna (Italia). 

1 FONTI RABBI 
Direzione e Dej.nisiti p a s o i ì F r a n c e s c o 

t > A ' T K B O N A 

Awjua Aciduli Fer'-uginosa la niigliore in Europa appoggiati 

da tutti i Medici 

Vista 
s: disiìngvono i benefici c & t t i delia E m u l s i o n e 

S c o t t d'olio puro di fegato di mer luzzo con ipo­

fosfiti di calce e socia neìk persone debol i , denu­

tri te, anemiche o convalescenti. 

.-.'Emulsione Scott è racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura dì tuite lemaJatiìe eate-
nuanli defì'Ii aduli) e dei hnmbì' 
ni; è ili Rapare gradevole aome 
il latte e di fiicjje óij^esiione.Le 
bottiglie dwlla Emulsione Scott 
sono fasciate in carta ratinata 
color t Salmon « î fo â pallido). 
Chiedere lagennlna Kniulsio-
ne Scoli pfepyrati-t dai chimici 
Scott e Bowtie di New-Vork. 

SZ V E N D E m T U T T E L E F A R M A C I E , 

mumm \ 
eo 

jtiGBICOLTOBI 
Orticoltori e Giardinieri ! 

Per liberare le vostre piante dai 
Bruchi, Tigmiole, CocìiyUs, Afidi, 
Cocciniglie, TUHps ecc. òhe le infe-
iaiio, tisate la P i t l e l c i n a (piante più 
resistenti) o la Rui i ina (piante più 
delicate) In soUtzioni acquose fdnll' 1 
al 5 OiO), della Fabbrica A. PETiiOMaii 
e, C. - PADOVA. 

W RfJBIIVA -CJ 
S*" contro la Cochyl is della vite 'Eì 

Effetti nieravi,i{lio.si, constatati u-
niversalmente. Istruzioni anne.'.-se ad 
o '̂ni vaso. Cata/ogo am 50 itioisiniiì 
di insetti dannasi, gratis alla prima 
commissione. 
Dejioni torio pe'}>rrniee'corri.vpf7ì?dente 

G. M A S C H I O - P a d o v a 

NELLE TOSSL vengono 
rprescritte 

le piislifjlie DALLA CHIARA compo­
ste di estratti di piante mucillaginose 
alpestri, di grande effolto. tlower G. t 
estrallo Papavero capi idialcoolico 
C. 2. — Tre o quallro ai giorno-
per adulto, e per ragaszi due o tre 
mezze è di solito !a dose prtsrrilta-
dai Sunitari. 

Ogni pacclietto deve avere i tim­
bri e .firma del preparatore GIAN-
IVl'Ti'O DALLA CHSAIU di Verona. 

,5Ì vifii-lono in Padova alla Far­
macia Cornelio all' Angelo, nonché 
ne le principali d'ogni Ciltà. 

P i f e n i i a l t a F o t t t e iiic-àiluite - F e i i « i f u g ' « i 0 8 » et 

m V A H . E r i ^ ^ O N E L TJRENTJNO 
ftlcca d t f e r ro e ^^az carbosioo, )fl prf*fò.-:ta de l l e A c q u e d a invola , t inica consig-Iiatp* 

^oì Medici pe r Ja c u r a a domicil io. 

ÌDIBKZIONB I N lìBESCiA, P iazza del D u o m o , Pa l azzo Bevilacqua,— H . GIONA 

G. PRATI 

F. BONATELLI 

1803 
3C ^ aacaffi PUBBLICAZIONI GDIDA DELLA 

Elementi di Psieoloeia e Logriea 

DEiXA 

P r e m i a t a T ipogra f i a E d i t r i c e 

F. SACCHETTO 
P A D O V A 

P. SELVAtfCO 

A DI PADOVA n 
Ul 

mm 

L. LANDUOCi 

Stona del Diritto Romano 

L'ER^DAMO 
società d'Atòvcvrazifinlmtitve a ovoln fif.m contro i "anni dell' 

I N C E N D I O , G R A N D I N E e M O n T A L l T À del B E S T I A M E , 
autorizzata dal R.Qov rno, Msapéosi sullo spienitido esito ott^ 
nule lo scorso annocoef aver pagato, in via , di anticipazione, 

tulli i suoi numerosi sinistri al JOO 'i, — intende Quest'anno di 
allargare maggiormenet la sfera detta sua Azienda ; motivo per 
evi, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intetic-
ffente Rappresentante, al quale verrà corrisposto ima lauta prov-
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia dei suo operaio. . 
Svolgersi alla sedo detta Società in Cremona. 

Il Dlreitare Generale 0. ROZZI 

COLLEGIO FBICKER 
j M u c c e s s o r e B i b e r e - S c h l i l l l i , S c i i i n z n a c l i 

(AEGfOVIA - SviazBiu. TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
I e coirimerciafi. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi ai signor C e s a r e Moi inar i , Valenza 

| p . Bassignaha, ed al Direttore. 
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!L COIVJUNE « Oiornale di Padova ^ \\ più diffuso della Città e Provincia 

Padova 1893 — Premiata Tipografia Sacchetto 
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